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PREMESSA 

La ditta SCUTARO VINCENZO & FIGLIO S.R..L. intende spostare ed ampliare l’attività attualmente presente in Via Cal del Guà 
nr 63 a Montecchio Maggiore presso la sede di futura acquisizione in un opificio ubicato in Cornedo Vicentino in Via Tezze di 
Cereda nr 22. 

La zona è servita da sia fognatura nera che da fognatura bianca meteorica. Ricavate da documentazioni recuperate,  si allega 
precedente autorizzazione alle opere di  allacciamento alla fognatura (che cita una precedente autorizzazione) con una 
planimetria delle linee fognarie. 

Il lotto comprende un’area di 3250 m2, su cui sorge un capannone di superficie pari a 1258 m2. L’interno del fabbricato è 
pavimentato mediante cemento. All’esterno del capannone è presente un piazzale pavimentato anch’esso in cemento. 

Le acque che la ditta avrà in carico sono: 

1. Acque reflue industriali 

2. Acque meteoriche di dilavamento: 

2.1. Piazzali esterni 

2.2. Coperture 

3. Civili 

4. Eventuali spanti di lavorazione e acque da spegnimento incendi 

Si riporta in Figura 1 lo schema a blocchi delle acque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a 

 

 

 

Figura 1. Schema a blocchi acque 

Si include in Tav. 2 la planimetria acque allo stato di progetto. 

Nel seguito le acque vengono descritte nel dettaglio. 

1. INDUSTRIALI 

La ditta utilizza acqua per il lavaggio degli imballi in plastica trattati; tali acque vengono stoccate in situ in due serbatoi verticali 
e periodicamente smaltite come rifiuto. 

2. METEORICHE DI DILAVAMENTO 

L’attività della ditta rientra tra quelle indicate al punto 6 (Impianti di smaltimento e/o di recupero di rifiuti), Allegato F, Art. 
121, D.Lgs. 152 del 3 Aprile 2006 (Piano di Tutela delle Acque – PTA – Norme Tecniche di Attuazione). 

Le acque di dilavamento dei piazzali saranno intercettate da caditoie dedicate, diverse da quelle delle acque pluviali dei tetti. 

Industriali A smaltimento 

Dilavamento 
piazzali 

Trattamento 
sedimentazione/disoleazione 

Fognatura nera 

Dilavamento 
tetti 

Fognatura bianca 

Raccolta 

Civili 

Spanti & 
spegnimento Raccolta 
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2.1. Dilavamento piazzali 

Sui piazzali esterni la ditta non prevede attività industriali; vi sarà tuttavia lo stoccaggio dei beni da vendere e delle gabbie da 
riutilizzare (vedi anche planimetria layout). 

Si ritiene pertanto che le superfici della ditta rientrino tra quelle indicate alla lettera a), comma 1, art. 369 del PTA (depositi 
di rifiuti, materie prime, prodotti, non protetti dall’azione degli agenti Atmosferici). 

Si propone pertanto la raccolta delle acque di dilavamento dei pizzali attraverso caditoie dedicate, che conferiranno ad un 
sistema di sedimentazione/disoleazione in continuo, con recapito finale in fognatura nera. Il sistema sarà costituito da: 

- Sedimentatore/disoleatore con capacità pari a 30 l/s; 

- Tubazione di strozzatura in ingresso al trattamento costituita da 1 m di tubo in PVC PN6 Ø75, posta a 70 cm rispetto 
alla quota massima di accumulo acqua (profondità di 60 cm rispetto al piazzale); il diametro potrà essere variato in 
sede di installazione per soddisfare la profondità di installazione; il diametro potrà essere variato in sede di 
installazione per soddisfare la profondità di installazione; 

- Cordolo per lo scivolo di altezza pari a 10 cm; 

- Due pompe di rilancio dedicate alle acque di dilavamento dello scivolo con portata di 15 m3/h ciascuna, inserite in 
una vasca di accumulo di 5 m3; 

Dimensionamento 

Il piazzale esterno, di superficie pari a 1800 m2, è attualmente dotato di un sistema di sedimentazione/disoleazione in 
continuo, di cui si riportano le caratteristiche in Allegato 1 – Precedente autorizzazione allo scarico 

Allegato 2. Pertanto si è verificato che tale sistema sia correttamente dimensionato; in particolare si è verificato che la portata 
di trattamento (30 l/s) sia congrua alla piovosità prevista. 

La piovosità di punta è assunta pari alla piovosità al tempo di corrivazione ts (sec), stimato attraverso la seguente equazione: 

 

-  
𝑡𝑠 = 𝑡𝑠𝑒𝑐 + 1.03 ∗

(1.1 − 𝜑) ∗ √𝐿𝑜𝑣

√𝑖
3  

1 

 

dove tsec (sec) è il tempo impiegato dall’onda a percorrere i condotti della rete, 𝜑 è il coefficiente di deflusso (0,9 per 

pavimentazione in cemento), Lov è la lunghezza del bacino drenato (spazio massimo tra le caditoie, 25 m) ed i è la pendenza 

media del bacino (0,5 %). 

 

La piovosità è poi stata stimata mediante il seguente modello pluviometrico: 

-  𝑝 = 𝑎 ∗ 𝑡𝑛 2 

 

dove 

p = pioggia (mm) 
t = tempo (h) 
I parametri a ed n sono calcolati a partire dai dati metereologici della stazione ARPAV di Malo relativi agli anni 1991-2014; la 
stima è stata condotta per eventi con tempi di ritorno da 2 a 50 anni, ed i relativi parametri sono riportati in Tabella 1. 
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Tabella 1. Parametri per il modello pluviometrico: dati ARPAV – Stazione di Malo. Aggregazione 1-24 h 

Parametri delle curve di possibilità 
pluviometriche 

Tempo di ritorno a n 

2 anni 37,24 0,26 

5 anni 48,27 0,26 

10 anni 55,56 0,25 

20 anni 62,56 0,25 

50 anni 71,62 0,25 

 

La portata di punta Qp (l/s) è assunta pari alla portata al tempo di corrivazione alla quale si somma la portata in arrivo dalla 
pompa dedicata allo scivolo (vedi sotto), ed è stimata mediante la seguente equazione: 

-  
𝑄𝑝 =

𝑝|𝑡𝑠 − 𝑝|𝑡𝑠−1

𝑡𝑠 − 𝑡𝑠−1
∗

𝐴

3600
∗ 𝜑 + 𝑄𝑝 

3 

𝜑 = coefficiente di afflusso (0.9) 

A = area (1770 m2) 

Qp = portata pompa scivolo (30 m3/h, pari a 8.33 l/s) 

Si riporta in Tabella 2 la portata (equazione 3) corrispondente al tempo di corrivazione (equazione 1), per eventi con tempi 
di ritorno da 2 a 50 anni. 

Tabella 2. Stima della portata della piovosità corrispondente al tempo di ritorno 

Tempo ritorno 
Piovosità al 

tempo di 
corrivazione 

anni l/s 

2 19,9 

5 25,6 

10 29,3 

20 32,9 

50 37,5 

 

Risulta che per eventi con tempo di ritorno superiore a 10 anni la portata di punta è prevista essere superiore alla capacità 
di trattamento del sistema (30 l/s). Si prevede quindi di installare a monte del sistema una strozzatura opportunamente 
dimensionata in modo da garantire una portata in ingresso massima pari alla capacità del sistema. Ciò comporta che, per 
eventi con tempo di ritorno superiore a 10 anni, si avrà a monte del sistema di trattamento un accumulo di acque piovane, 
che sarà stoccato nel piazzale stesso; tale soluzione è accettabile in quanto i beni stoccati all’esterno non sono soggetti a  
deperimento se a contatto con acqua. 

Per la stima della quota di allagamento prevista si assume che l’area a disposizione sia pari a 1200 m2 (e non pari a tutto il 
piazzale, per via delle pendenze presenti), in via cautelativa diminuita del 20% per tenere conto che sul piazzale possono 
essere presenti degli ingombri (materiale in stoccaggio); in Tabella 3 si riporta la stima della altezza dell’allagamento previsto 
nei piazzali per i diversi tempi di ritorno. 

  



Elaborato 6 - Marzo 2019  pag. 6/16 

Tabella 3. Stima dell’altezza dell’allagamento ai diversi tempi di ritorno 

Tempo ritorno Quota 
allagamento  

anni cm 

2 0 

5 0 

10 0 

20 5,2 

50 6,2 

 

La strozzatura da porre all’ingresso del sistema di sedimentazione/disoleazione sarà costituita da una tubazione in PVC PN6 
Ø75 lunga 1 m. Tale tubazione è stata dimensionata attraverso l’equazione di Darcy per le perdite di carico in tubazioni 
circolari: 

-  
∆𝑃𝑓 =

𝜌𝑓𝑣2𝐿

2𝐷
 

4 

∆𝑃𝑓  Perdite di carico (N/m2) 

𝜌 Densità (1000 kg/m3) 

v Velocità fluido (m/s) 

L Lunghezza tubo (1 m) 

D Diametro interno tubo 

Il fattore d’attrito f è stimato con l’equazione di Colebrook e White: 

-  1

√𝑓
= −2 log (

𝜀 𝐷⁄

3.71
+

2.51

𝑅𝑒√𝑓
) 

5 

𝜀 scabrezza (20 μm) 

Re numero di Reynolds 

 

Risulta che la prevalenza massima da realizzare è pari a 70 cm. Pertanto la sommità del tubo dovrà essere posta ad una 
profondità di 60 cm rispetto al piazzale (considerando in via cautelativa l’allagamento del piazzale per 10). 

 

Per quanto riguarda lo scivolo verso il piano interrato, se ne prevede l’isolamento idraulico per mezzo di un cordolo, in modo 
da impedire che le acque di dilavamento provenienti dal piazzale vi discendano; tal cordolo avrà un’altezza di 10 cm, in modo 
da rispettare le condizioni precedentemente assunte. Le acque meteoriche che insistono sullo scivolo saranno intercettate 
alla base dello stesso ed inviate al sistema di trattamento attraverso una pompa dedicata; per assorbire le punte di piovosità 
verrà predisposta una vasca di accumulo, in cui sarà alloggiata la pompa di rilancio. La portata della pompa e la capacità della 
vasca sono legate, nel senso che maggiore è la prima, minore sarà la seconda. In particolare, il volume di accumulo V (m3) è 
stato stimato come: 

 

-  
𝑉 =

(𝑄𝑠 − 𝑄𝑝) ∗ 𝑡|𝑀𝐴𝑋

1000
 

6 

 

t= tempo (s) 

Qs = portata pioggia (l/s) 

La portata di pioggia incidente sullo scivolo è stimata con la seguente equazione (analoga alla 3), assumendo un evento 
meteorico con tempo di ritorno di 50 anni che insiste su un’area pari allo scivolo stesso (190 m2): 
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-  
𝑄𝑠 =

𝑝|𝑡𝑠 − 𝑝|𝑡𝑠−1

𝑡𝑠 − 𝑡𝑠−1
∗

𝐴

3600
∗ 𝜑 

7 

La volumetria calcolata in funzione della portata della pompa è riportata in Tabella 4. 

Tabella 4. Volume vasca di accumulo per lo scivolo in funzione della portata della pompa di invio 

Portata pompa invio Vasca accumulo 

m3/h m3 

5 7,8 

10 6,2 

20 4,9 

30 4,3 

40 3,9 

50 3,6 

 

Si ritiene un buon compromesso adottare una pompa da 30 m3/h, che necessita di un accumulo netto pari a 4.3 m3, portati 
in via cautelativa a 5 m3. Tale dimensionamento è relativo ad un evento con tempo di ritorno di 50 anni; al fine di evitare 
partenze troppo frequenti della pompa in condizioni di normale piovosità, si prevede l’installazione di due unità di capacità  
pari a 15 m3/h ciascuna: normalmente ne verrà utilizzata una, mentre saranno comandate in parallelo in funzione del livello 
di riempimento della vasca di accumulo. 

2.1. Pluviali 

Dal momento che sulle coperture non vi sono sorgenti di potenziali sostanze pregiudizievoli per l’ambiente (camini), le acque 
pluviali saranno intercettate mediante caditoie dedicate ed inviate direttamente alla fognatura bianca.  

3. CIVILI 

Le acque civili saranno recapitate direttamente in fognatura nera. 

4. SPANTI & SPEGNIMENTO 

In prossimità del portone di ingresso al capannone sarà posto un dosso in cemento per il contenimento delle acque di 
eventuale spegnimento, di altezza media di 5 cm. Il cordolo di 5 cm e l’impermeabilità della pavimentazione su una superficie 
utile di circa 1258 m2 garantiscono un volume di raccolta di circa 60 m3, che può fungere da bacino di contenimento per un 
serbatoio di stoccaggio delle acque di lavaggio da 30 m3 e per eventuale acqua di spegnimento. 

Al piano interrato sono presenti 4 pozzetti di raccolta che saranno isolati ed utilizzati per la raccolta di eventuali spanti, che 
saranno poi smaltiti come rifiuto. 
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Allegato 1 – Precedente autorizzazione allo scarico 
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Allegato 2 – Sistema sedimentazione/disoleazione  
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